ALL. 6

Procedura per il riconoscimento attività di produzione, commercializzazione e deposito ai fini della commercializzazione degli additivi alimentari e degli aromi

Ai fini del riconoscimento, la notifica e la dichiarazione di possesso dei requisiti igienico sanitari previsti dal Reg. (CE) n. 852/2004, deve essere presentata al SUAP del Comune competente per territorio, utilizzando modulo Allegato 6/bis, in quadruplice copia, completa della documentazione (planimetrie, relazione tecnica, autocertificazioni, versamento ecc.):

Le comunicazioni sopra citata pervenute al SUAP, devono essere trasmesse per via telematica al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale competente territorialmente, ai fini dell’avvio della procedura di riconoscimento..

Anche nei casi di impossibilità di trasmissione telematica, deve essere sempre garantita la tempestività ed immediatezza dell’informazione e della trasmissione dei documenti al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale, ai fini del riconoscimento.

Il SUAP trattiene una delle copie della notifica, inoltre:

- una copia della notifica con una copia della documentazione allegata viene trattenuta dall’ASP;

- la notifica con la documentazione allegata sarà trasmessa, a cura dell’ASP, alla Regione – all’Ufficio Regionale Igiene degli Alimenti e Bevande – Settore Area LEA – Dipartimento Tutela della Salute e Politiche Sanitarie, al termine degli accertamenti necessari; il sopralluogo deve essere effettuato entro 20 giorni.

Nel caso di accertamento favorevole, il SIAN redige verbale di sopralluogo con espresso parere favorevole sulla rispondenza dei requisiti igienico-sanitari e strutturali e sulla completezza della documentazione presentata e trasmetterà il parere, con la notifica ed una copia degli allegati, alla Regione, che emetterà l’atto di riconoscimento dell’impresa.

Nel caso di accertamento non favorevole, la ASP comunicherà al SUAP un parere motivato con le eventuali

prescrizioni necessarie.

Al compimento delle stesse, comunicato dall’impresa al SUAP e da questo all’ASP con le modalità sopra descritte, il SIAN dell’ ASP esegue un ulteriore sopralluogo che, se favorevole, si concluderà con il parere alla Regione come prima indicato; se ancora non favorevole, si reitererà la procedura come sopra.

Nel caso di variazioni dell’attività, di modifiche significative, di estensione della produzione, confezionamento e commercio ad altri additivi, aromi e enzimi, l’operatore del settore alimentare effettuerà una nuova notifica specifica in quadruplice copia, completa di relazione ed eventualmente di planimetria se sono interessate le strutture.

La ASP entro 20 giorni effettuerà un sopralluogo, le cui risultanze, insieme alla notifica ed allegati, saranno trasmesse alla Regione o al SUAP per il rilascio degli atti conseguenti (riconoscimento o prescrizion).

Gli operatori del settore alimentare già in possesso di autorizzazione sanitaria regionale non sono soggetti ad un nuovo riconoscimento per le attività ricompresse in tale autorizzazione.

Il Decreto di riconoscimento regionale viene trasmesso all’ASP e da questa al SUAP.

L'attività potrà essere iniziata solo a conclusione dell'iter previsto per l'ottenimento del riconoscimento, fermo restando  che esso non sostituisce altri eventuali adempimenti di legge previsti ai fini dell’avvio della attività.

